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Nuovostadio ,trattativa per i terreni 
« Ma non vogliamo svenderli » 
Emissari dei Della Valle da alcuni privati . Obiettivo ampliare l 

' 

area Mercafir 

ETTARIdi terra da acquistare e 
prescrizioni del ruc ( il 
regolamento urbanistico comunale ) che 
impongono la « riqualificazione 
urbana » in opere collaterali e 
infrastrutture : sono i freni , o alcuni dei freni 
che ritardano l ' Operazione-Nuovo 
Stadio in area Mercafir . Ci 
riferiamo in particolare alla fascia di 
terreno che si affaccia sul viale Guidoni , 

davanti al palazzo di giustizia . Una 
fascia che ricomprende il giardino 
comunale `Islamagica' inaugurato 
a febbraio dal Renzi sindaco e i 
vicini , 18 alloggi in legno a impatto 
zero inaugurati nell ' aprile del 2013 e 
destinati a parte degli assegnatari 
del complesso di edilizia pubblica 
residenziale di via Torre Agli ; 

casette nel caso trasferibili altrove. 
La fascia ricomprende poi terreni 
di privati , 

per 4 ettari : 37-38mila 
metri quadri circa intestati a una 
società riconducibile alla famiglia di 
Alessandro Nucci , proprietario del 
vicino « Nil hotel » 

. Un compendio 
" area del Comune e terreni 
privati ( da anni edificabili ) " da 
valutare nella sua interezza. 

IQUATTRO ettari sono stati al 
centro di una trattativa sull ' 

area 
interessata dal progetto stadio , 

trattativa culminata in due incontri ( nel 
marzo e nel luglio 2013 ) tra il 
legale della società che detiene l ' area e 
un rappresentante la famiglia 
Della Valle . Affare è saltato almeno per 
ora : la trattativa si è arenata di 
fronte alla cifra richiesta ai proprietari 
della Fiorentina per vendere i 
terreni . Non sono trapelate cifre . Fonti 
rivelano solo che dopo la prima 
richiesta la proprietà avrebbe ridotta 
la posta prospettando ai Della 
Valle un ribasso intorno al 20%% . « 
Bisogna considerare diversi fattori " 
spiega Nucci " quell ' area è costata 
lacrime e sangue alla mia famiglia. 
Ed è un' area vergine . Ovvero 
edificabile , ma solo perché lo è già da 
molti anni è dopo essere passata 
oggetto di un lungo contenzioso e 
delle traversie sulla parte che era stata 
destinata al Peep , piano di edilizia 
economico e popolare . Negli anni 
' 80-' 90 la superficie edificabile era 
il doppio di ora . Nella stessa zona 
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perdire , sono stati varati i piani di 
recupero dell ' area Fiat e dell ' ex 
Carapelli . E' rimasta edificabile solo 
la nostra : col nuovo piano 
strutturale a volumi zero 

, non si pu? 
costruire più niente . Faccio poi altre due 
considerazioni 

: se a noi il Comune 
chiede 350mila euro per la 
riqualificazione di 200 metri di strada 
significa che un mercato esiste . E se esi 

LA FAMIGLIA NUCCI 
« Abbiamo già abbassato 
il prezzo dei nostri ettari 
Non siamo speculatori » 

ste esiste per tutti . Aggiungo che su 
un 10 di realizzo per la vendita dei 
terreni , 6 se ne andrebbe in tasse. 
La nostra richiesta non pu? non 
tener conto di tutti questi fattori » . Si 
parla inoltre di clausole tipo un 
vincolo sulla destinazione recettiva 
( non alberghiera ) e di una 
inversione pari pari delle percentuali di 
edificabilità : 60%% per la parte 
direzionale 

, 40%% per quella residenzia. 
NUCCI parla malvolentieri , 

alterna prudenza e circospezione al 
desiderio di circostanziare 

, di spiegare 

diventato forse una necessità 
pubblica. 

Sorprende quando afferma che « se 
vorranno espropriare , procedano. 
Se ne discuterà . Ma è bene si 
sappia che siamo disponibili . Non 
abbiamo remorr a trattare . A trattare 
per? , non a regalare . Di sicuro non 
stiamo tentando ci? che si dice a 
giro... » : una speculazione la parola 
filtrata attraverso i pochi , stringati 
canali informativi aperti sulla 
vicenda-stadio. 

QUESTO il capitolo sul rapporto 
tra privato e privato . C' è poi quello , 

che si preannuncia molto più 
oneroso tra privato e pubblico . Uno 
stadio nuova porta flussi importanti , 

auspicabili . Non si tratta di 
costruire solo l ' impianto , ma tante e 
qualificate opere collaterali che 
riqualifichino una zona intera . La 
ripotenzino 

. Viadotto dell ' Indiano e uscita 
dell ' autostrada , tanto per fare solo 
due esempi , dovrebbero mutare 
radicalmente . Il Comune 

ovviamente non ha le possibilità economiche 
e tecniche per realizzare queste 
opere collaterali , le infrastrutture e le 
prescrive nel ruc ai privati che 
dovessero risultare interessati . 

Costano , molto , vanno messi in 
preventivo investimenti poderosi. 

giovanni spano 
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